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Alcune attività dell’OPI di Pavia

NOTIZIE DALL’ORDINE PAVESE

Viviamo in un contesto socio-economico e politico 
particolarmente complesso condizionato dagli effetti della 
pandemia e dal conflitto che sta coinvolgendo il mondo 
intero e per questo motivo siamo più che mai chiamati ad 
essere solidali ed uniti nella nostra professione, tanto da 
riconoscere più che mai attuale e significativo lo slogan: 
“Per gli infermieri non esistono confini”, che ci spinge ad 
essere sempre più motivati alla collaborazione e scambi 
di informazioni per una crescita continua della nostra 
professionalità.
Nel mese di maggio, dedicato alla nostra professione, 
nel ricordo della nostra madrina Florence Nightingale, la 
Dott.ssa Emanuela Cattaneo, responsabile del progetto, 
e presidente CAI con i collaboratori del progetto, 
hanno deciso di invitare e condividere con professionisti, 
bambini, genitori, associazioni un incontro all’insegna dei 
festeggiamenti, come nella locandina.

L’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Pavia, 
quest’anno ha dato vita ad una collaborazione 
internazionale con L’Ordine degli infermieri della 
Romania, in particolare nella Città di Iasi, in occasione 
di tale incontro il Dott. Michele Borri ha dedicato una 
lettera di auspicio per una futura collaborazione che la 
collega Tudori Irina esporrà congiuntamente ad una 
presentazione in PowerPoint le cui slide rispecchiano 
l’investimento sulla professione infermieristica per una 
crescita della sanità futura. La collaborazione ha già dato i 
suoi frutti mettendo a fuoco una serie di lavori di ricerca, 
condotti dalla collega Federica Dellafiore. 

Lettera del Dott. Michele Borri:
Carissime/i colleghe/i,
consentitemi di iniziare porgendovi i più sinceri e sentiti 
ringraziamenti per l’invito in questa giornata, per celebrare, 
insieme, la Giornata Internazionale dell’Infermiere. In un 
mondo lacerato da guerre e da conflitti, la fratellanza che ci 
unisce attraverso i valori propri dell’Infermieristica, travalica 
i confini reali e virtuali che ci separano, permettendoci di 
sentirci più vicini, più forti. Da sempre l’Infermiere è a fianco 
della sofferenza e della difficoltà, ma soprattutto è da sempre 
a fianco dell’uomo, come individuo libero e non limitato da 
confini territoriali disegnati su una mappa geografica: a 
fianco dell’uomo cittadino del mondo, dell’uomo essere unico 
ed irripetibile che percorre il proprio ed inimitabile percorso 
nel mondo della vita. Ed è al suo fianco per tutto il ciclo della 
vita, ancora prima della nascita, negli ambulatori prenatali, 
come lo è negli ultimi attimi della sua vita in una Residenza 
Assistenziale per Anziani o in un Hospice. Osservare quanto 
accade in guerra, ai nostri fratelli così a voi vicini, non può 
lasciarci indifferenti; vi ringraziamo per averci consentito 
quest’oggi di essere stretti a voi nel rinnovare una fratellanza 
comunitaria, nel ricordare che esiste un unico corpus 
infermieristico che non conosce confini e che è guidato 
dall’eredità lasciataci in dono da Florence Nightingale, di cui 
oggi celebriamo insieme l’anniversario della nascita, e che 
proprio nel contesto di una guerra, quella di Crimea, fece 
nascere l’idea di una infermieristica moderna, guidata da 
principi scientifici, caratterizzata da quel rigore metodologico 
che ancora oggi guida ogni nostra scoperta nel nostro ambito 
disciplinare. Il tema che avete scelto per questa giornata è 
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allo stesso tempo antico, moderno e futuribile. Antico, perché 
fu proprio l’investimento che la Sanità Inglese fece nell’ambito 
architettonico, rivoluzionando la struttura degli ambienti dove 
venivano assistiti gli ammalati, e nell’ambito della assistenza, 
dando corpo alla formazione infermieristica secondo i concetti 
dettati dalla Nightingale, che cambiò le sorti della guerra 
e aiutò l’Impero Britannico a consolidare la sua potenza 
nell’Europa del 1900. Moderno, perché mai come in questo 
momento si avverte la necessità di un nuovo investimento, 
nelle specializzazioni infermieristiche e nelle competenze 
dei nostri professionisti, per cambiare l’esito della battaglia 
decisiva per garantire la sostenibilità e la sopravvivenza del 
diritto alla Salute per come lo conosciamo, universalistico e 
gratuito, inteso come diritto dell’umanità e non come privilegio 
dei pochi. Futuribile, perché è nel disegnare il futuro che 
costruiamo il nostro presente: e oggi l’impegno è e deve essere 
quello di rimettere al centro di ogni Sistema l’uomo, la sua 
storia e la sua irripetibile individualità, non la sua malattia. È 
allora è necessario investire in una rivoluzione paradigmatica 
che ci ricordi che nessuna persona percepisce un organo 
malato, ma nel suo corpo vivente e nella sua mente incarnata 
vive e sente le conseguenze della malattia, conseguenze che 
non può che condividere – nel senso letterale del “vivere con” 
– con i propri affetti più cari, con le persone che fanno parte 
del suo mondo. Grazie alla specifica formazione disciplinare 
gli Infermieri occupano un posto privilegiato, una mattonella 
dalla quale possono comprendere che l’uomo non è mente e 
corpo, non è una individualità divisa in due parti distinte, ma è 
un’unica entità indivisibile, e come tale deve essere concepita, 
curata ed assistita. Quest’oggi, celebrando le origini della 
Scienza Infermieristica, guardiamo al futuro e chiediamo al 
Sistema Salute di mettere al centro dell’attenzione le Medical 
Humanities, di investire nella Disciplina Infermieristica 
ascoltando i suggerimenti che essa può offrire, perché nelle 
tenebre di un mondo che sembra essersi dimenticato del 
valore dell’uomo, la luce che la Professione Infermieristica può 
garantire allo sviluppo di un Sistema Salute che rimetta al 
centro l’uomo, è fondamentale.

Oggi, nel ricordo della nascita della madrina dell’infermieristica, 
celebriamo il futuro che vogliamo disegnare: un futuro dove al 
centro l’uomo ha ritrovato il posto che merita.

 Il Presidente
Ordine delle Professioni Infermieristiche di Pavia

Michele Borri

Il mese di maggio, prosegue con la partecipazione al 
Congresso di Pediatria della Società Infermieristica 
S.I.P.I.N.F, che sarà il 20/05/2022 a Sorrento, una proficua 
collaborazione per portare a Pavia esempi di lavori e 
progetti infermieristici in ambito pediatrico.
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